
PROVINCIA DI IMPERIA
Ente di governo dell’Ambito Territoriale Ottimale Ovest

Decreto N. 36 DEL 23/09/2024

OGGETTO:

RIPARTIZIONE DEI COSTI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER 
L’ANNO 2024 ANTICIPATI DALL’ AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
IMPERIA IN QUALITÀ DI ENTE DI GOVERNO D’AMBITO OVEST - 
COMUNI IN REGIME DI SALVAGUARDIA - ACCERTAMENTO.

IL SUB COMMISSARIO AD ACTA

VISTI
il D. Lgs. in data  3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale); 

la l.r. 24 febbraio 2014, n. 1 recante “Norme in materia di individuazione degli ambiti ottimali per l’esercizio 

delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione integrata dei rifiuti” ;

la l.r. 26 luglio 2019, n. 14 recante “Provvedimenti urgenti in materia di emergenza idrica” ;

il D. Lgs.  in data 18.08.2000, n. 267 recante “ Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

il D. Lgs. in data  23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42“ e ss.mm.ii.;

RICHIAMATI
il decreto del Presidente della Giunta Regionale in data 27/01/2023 n. 503 ad oggetto “Art. 152 c. 3 D. Lgs. 

n. 152/2006. Nomina Commissario ad acta per l’esercizio di poteri sostitutivi nei confronti della Provincia di 

Imperia, quale ente di governo dell’Ambito Territoriale Ottimale Ovest”;

il decreto del Commissario ad acta in data 4 febbraio n. 1 con il quale è stata nominata la scrivente sub 

Commissario per l’attività di supporto alle funzioni attribuite al Commissario ad acta, come da decreto del 

Presidente della Regione del 30/1/2023;

la determinazione dirigenziale n. 529-SII/128 del 12.07.2023 con la quale il Servizio Idrico Integrato della 

Provincia di Imperia ha proceduto alla ripartizione dei costi per l’anno 2022 tra i Comuni autorizzati alla 

gestione autonoma;

il decreto del sub Commissario ad acta in data 22/01/2024 n. 1 con il quale sono stati confermati per l’anno 

2023 gli importi già definiti dal Servizio Idrico Integrato della Provincia di Imperia;

il decreto del Commissario ad acta in data 3 luglio 2024 n. 18 recante “Approvazione della predisposizione 

tariffaria MTI–4  per il periodo 2024–2029 con adozione dell’aggiornamento tariffario ed approvazione dell’ 

aggiornamento del cap. 5 del Piano d’Ambito dell’EGATO Ovest Imperiese - rev 4 e del relativo Allegato 1 

- Piano degli interventi, Allegato 2 - Modello Organizzativo Gestionale e Allegato 3 - PEF ,in conformità 

alla Deliberazione A.R.E.R.A. 28 dicembre 2023 n. 637/2023/r/idr recante “Aggiornamento della disciplina 

in materia di regolazione della qualità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno dei singoli 

servizi che lo compongono (RQTI), nonché modifiche all’allegato a alla deliberazione dell’autorità 

586/2012/r/idr e all’allegato a alla deliberazione dell’autorità 655/2015/r/idr (RQSII)” ed alla  deliberazione 



A.R.E.R.A. 28 dicembre 2023 n. 639/2023/r/idr “Approvazione del metodo tariffario idrico per il quarto 

periodo regolatorio (MTI-4)”;

RICHIAMATI
l’art. 24, comma 2, dell’Allegato A alla delibera 28 dicembre 2023 n. 639/2023/R/idr recante “Approvazione 

del Metodo Tariffario Idrico per il quarto periodo regolatorio (MTI-4)  che definisce le spese di 

funzionamento dell’Ente d’Ambito individuando quale parametro tecnico di riferimento il numero degli 

abitanti residenti nell’A.T.O.; 

DATO ATTO CHE
i conteggi eseguiti dal Servizio Idrico integrato della Provincia di Imperia per i pregressi accertamenti  si 

basavano su criteri ad oggi superati da A.R.E.R.A, da ultimo, con il metodo MTI-4, in ambito del quale è 

stato, tra l’altro, stabilito, in conformità alla delibera A.R.E.R.A., con il citato decreto del Commissario ad 
acta n. 18/2024 un importo pari a 2,75 Euro/residente;

i Comuni Salvaguardati sono tenuti ad adempiere a pari disposizioni provvedendo ad adeguare le tariffe al 

metodo A.R.E.R.A. (entro il 31/10/2024) ed in ogni caso a riconoscere all’Ente di Governo d’Ambito € 2,75 

Euro/residente;

in relazione a quanto sopra espresso gli importi da trasferire all’Ente di Governo d’Ambito da parte dei 

Comuni Salvaguardati, per l’anno 2024, sono i seguenti:

Comuni Abitanti
Totale dovuto alla Provincia (€) 

per anno 2024
Airole 366 1.006,50

Apricale 625 1.718,75

Aquila d'Arroscia 142 390,50

Armo 117 321,75

Aurigo 331 910,25

Bajardo 382 1.050,50

Borgomaro 817 2.246,75

Caravonica 253 695,75

Castel Vittorio 261 717,75

Cesio 274 753,50

Chiusanico 593 1.630,75

Cosio d'Arroscia 171 470,25

Lucinasco 297 816,75

Mendatica 166 456,50

Molini di Triora 613 1.685,75

Montegrosso Pian Latte 112 308,00

Olivetta San Michele 196 539,00

Pietrabruna 451 1.240,25

Pigna 751 2.065,25

Pompeiana 847 2.329,25

Prelà 471 1.295,25

Ranzo 560 1.540,00

Rezzo 314 863,50

Rocchetta Nervina 285 783,75

Triora 374 1.028,50

Vasia 372 1.023,00

TOTALE 10.141 27.887,75

RITENUTO pertanto

di stabilire,  per l’anno 2024, le quote tariffarie poste a carico dei Comuni in regime di Salvaguardia come 

sopra individuate; 

di accertare detti importi al titolo 3 tipologia 0100 categoria 01 capitolo 0001;



di procedere con separati atti ad una puntuale proiezione della quota tariffaria posta a carico del gestore 

unico del servizio idrico integrato e  di I.R.E.T.I. S.p.A.;

DATO ATTO CHE
è stato esercitato il controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell’art. 147 bis del TUEL e si attesta 

la regolarità contabile del provvedimento;

il presente atto non comporta impegno di spesa;

VISTA la deliberazione del Consiglio Provinciale n 11 del 5.2.2024 con la quale è stato approvato il Bilancio 

di Previsione per il triennio 2024/2026;

VISTO il Decreto del Presidente n. 46 in data 6.3.2024, con il quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione per il triennio 2024/2026;

VISTO il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. come modificato da ultimo con D. Lgs. 126/2014, recante disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

VISTO il D. Lgs. 03 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia di tutela ambientale” e s.m.i.

VISTA la  legge regionale 1 del 24/02/2014 “ Norme in materia di individuazione degli ambiti territoriali 
ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione integrata dei rifiuti”;   

VISTO  il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e 

s.m.i.;

VISTO lo Statuto Provinciale approvato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 13 del 29/11/2022;

VISTO il regolamento di contabilità approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 117 del 

30.10.1997 e s.m.i.;

DECRETA
per le motivazioni di cui in premessa,

1. di stabilire, per l’anno 2024, le quote tariffarie poste a carico dei Comuni in regime di Salvaguardia come 

da prospetto che segue:

Comuni Abitanti
Totale dovuto alla Provincia (€) 

per anno 2024
Airole 366 1.006,50

Apricale 625 1.718,75

Aquila d'Arroscia 142 390,50

Armo 117 321,75

Aurigo 331 910,25

Bajardo 382 1.050,50

Borgomaro 817 2.246,75

Caravonica 253 695,75

Castel Vittorio 261 717,75

Cesio 274 753,50

Chiusanico 593 1.630,75

Cosio d'Arroscia 171 470,25

Lucinasco 297 816,75

Mendatica 166 456,50

Molini di Triora 613 1.685,75

Montegrosso Pian Latte 112 308,00

Olivetta San Michele 196 539,00

Pietrabruna 451 1.240,25



Pigna 751 2.065,25

Pompeiana 847 2.329,25

Prelà 471 1.295,25

Ranzo 560 1.540,00

Rezzo 314 863,50

Rocchetta Nervina 285 783,75

Triora 374 1.028,50

Vasia 372 1.023,00

TOTALE 10.141 27.887,75

2. di accertare i suddetti  importi al titolo 3 tipologia 0100 categoria 01 capitolo 0001;

3. di stabilire che, atteso il termine ordinatorio stabilito da A.R.E.R.A.,  i Comuni in regime di Salvaguardia 

debbano  provvedere tempestivamente alla predisposizione del PEF metodo MTI–4 trasmettendolo al 

Commissario ad acta entro il 15 ottobre 2024 per garantirne l’approvazione e il caricamento nelle 

tempistiche previste da A.R.E.R.A.; 

4. di stabilire che entro pari data i Comuni in regime di Salvaguardia che non avessero già provveduto, 

dovranno trasmettere la documentazione inerente la Qualità Tecnica (RQTI);

5. di procedere con separato atto ad una puntuale proiezione della quota tariffaria posta a carico del gestore 

unico del servizio idrico integrato e di I.R.E.T.I. S.p.A.;

6. di dare atto che le spese di funzionamento dell’Ente di Governo d’Ambito poste a carico dei Comuni in 

regime di Salvaguardia saranno recuperate tramite la tariffa del servizio idrico integrato nella misura 

consentita dalla normativa vigente;

7. di stabilire che:

- i versamenti dovranno essere effettuati su conto corrente di contabilità speciale intestato a Provincia di 

Imperia presso la Banca d’Italia - IBAN:   IT37V0100003245141300060311;

- dell’avvenuto versamento dovrà essere dare evidenza con lettera al Commissario ad acta;

8. di dare atto che trattasi di importi vincolati ai sensi della vigente normativa;

9.  di pubblicare copia del presente decreto sul sito web della Provincia di Imperia;

MANDA

copia del presente decreto ai Comuni in regime di Salvaguardia di cui al prospetto sopra riportato;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, o, 

alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della repubblica entro 120 giorni dalla 

pubblicazione dello stesso.

Il Sub Commissario ad acta
CECILIA BRESCIANINI / ArubaPEC S.p.A. 

Documento prodotto e conservato in originale informatico e Firmato Digitalmente art. 20 D.lgs. 82/2005


